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CAPITOLO II.

Spiegazione di alcuni termini occorrenti luti*
compofiùone delle Ricette.

Agitare . Dimenare .
Con quella parola s'intende fpecia'mente indi¬

care quel proceffo, per cui fi va con un pezzo
di legno, od altro flroroento mefeolando conti¬
nuamente un fluido» a cui è congiur.ro od un
altro fluido, o più fpdfo una foflanza folida.

Alcohol. Alcool.
Spirito di vino rettificato.

Alkohol- Alkool.
Polvere finiflìtna. Si chiama eziandio pollen ;

e pollis.
Amuletum. Amuleto .

Medicamento che fi tiene appefo al collo .
Apozema . Ved. Deccctio.
Aspergo. Adergine.

Polvere da applicare eftsrnamente fopra qual¬
che parte del corpo.

Balneum. Bagno.
Liquido, o vapore, in cai viene immerfo a

lutto, od una parte de! corpo ; nel primo cafo lì
chiama Balneum univerfale, (Bagno univerfale),
e nel fecondo Balneum particolare ( Bagno parti¬
colare ).

Balxeum Aren.e. Bagno di Rena.
Si prenda un recipiente qualunque aperto fu*

periormente • io lì riempia od in tatto, od in
parte di fabbia ; s'immerga in quello un vafo
destinato a contenere un dato fluido, che G vuol
rifcaldare ; e fi poni quello apparato fui fuoco .
Quell'apparato fi chiama Bagno rf' Arena , e
lì chiama parimente Bagno d'Arena, o calar di
Bagno d'Arena il calore, che con quello procedo

vie-
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viene comunicato al fluido contenuto nel vaia
immerfo.

Balneum Marine . Bagno Maria,,
Se in Vece di fabbia nel recipiente predetto

flavi dell'acqua, e che gli fi comunichi ta\ gra¬
do di calore , onde bolla ; quello apparato in tal
c*fo fi chiama Bagno Maria; e fi chiama pari¬
mente Bagno Maria , o calar ài Bagno Maria il
grado di calore, che per tal mezzo viene comu¬
nicato al fluido efillente nel vafo immerfo.

Bochetum. Decotto Secondario.
Liquore rifultante dall'a ver facto bollire dell

acqua novella fopra una foftanza , che ha fervi¬
lo per fare innanzi un'altra decozione.

Bolus . Bolo, Boccone.
Medicamento più confidente del mele, e dell'

clettuario , e di tal grandezza , onde fi pofia
trangugiare in un folo boccone , dal che appun¬
to trafle i\ nome. Quindi è rara cofa, che un
bolo uà maggiore d'ina dramma di pefo.

CaloR lenis . Calar dolce.
Con quefto titolo il Collegio di Londra inten¬

de dinotare un grado di calore tra il go e 100
al termometro di Fah'enheit , cioè fra i gradi
^o e 45 in circa a! termometro, di Reaumur .

Cataplasma, Puls , Malagma. Cataplaf-
ma,

È un rimedio, che fi applica eternamente,
che è molle, coerente, di una confidenza non
molto d (ferente da quella dell'elettuario, e che
non fi liquefa per mezzo d"! calore.

Catapotiujw . Voi. FUlula,
Ceratum . Cerotto.

Quello nome fi da principio attribuito ad Al¬
cuni medicamenti ertemi , nella cui cornpolìzio-
ne entrava la cera . Nel feguito prefeindendo
dalla condizione d' un tal ingrediente , fi chiamò
cerotto un medicamento efterno d'una conlilienza

me-
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inedia tra 1'émpia Aro, e l' unguento. Al pre¬
ferite non regge più neppure una tal differenaa »
mentre vi fono de'cerotti ugualmente molli j
che gli unguenti. Perciò il nome di cerotto ,
non fervendo più a definire una didima clafìe di
rimedj, Ci potrebbe affatto omettere.

Clarktvm. .
Vino addolcito con molta copia ài zucchero >

ed in cui fieno ftate polle in infufione delle io-
ftanze aromatiche.

Clarificare» Depurare. Chiarificare, Pu¬
rificare .

Separare per qualche mezzo da un fluido le
parti, che Io rendono imporo, e torbido. Quin¬
di fi fpiega eziandio ìa parola

Clarificatio . Chiarificazione.
Clyster , Clysma , Enfaia. Crifleo, Crù

Jlere , Cnjlcro , La.va.tivo .
Medicamento liquido , che per mezzo d'un

adattato iltrumentó lì getta per l'ano ne' craffi
inteftini.

Cohobare . Coobare .
Tornar a distillare un medefimo fluido foprà

la medefima, ò limile foftanza. Quindi
Cohobatio . Coobaùone.
Colare. Colare.

Pallare per uno (laccio, fatto di pannolinoj
ài carta, di panno, 0 di altra più rara natura ,
Qju'ndi il nome Colum.

Colatura. Colatura.
S'incende con quello nome d'indicare il li¬

quore, che rifulta, dopo averlo fatto paffare per.
uno {laccio.

Collutorium .
Medicamento liquido per feiacquarfi la bocca,

Collyrium . Collirio.
Med r m»nto che fi applica eflernamente agli

occhi, S'intende però principaìmeoie con gbedd
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nome un medicamento liquido, con cui iì ba¬
gnano gli occhi per un qualche oggetto.

Colum. Staccio. Ved. Colare.
Conciderb . Tagliare. .
Concutsrb. Scuotere.

Si ufa da alcuni quando fi vuole, che un flui¬
do venga bene fcoffo, perche un altro fluido , o
folido in quello elìdente vi fi mefcoli bene infieme „

Conserva . Conjerva.
Compofìzione formata di foftanze vegetabili

ftefchs, e di zucchero per modo, onde rifiliti
una maffa uniforme dotata d' un certo grado dì
mollezza limile a quella dell'clettuario .

CoNTERERK j TeRERE .
Ridurre in polvere. Con quello termine s'in¬

tende anche alcune volte indicare quel procelTo »
per cim una materia elìdente in un mortajo fi
comprime conducendo ii peftello circolarmente .
Quefto procedo fi Aiole didinguere col particola!.'
vocabolo di Tritare.

Contundere , Tundere . Pefiare .
Crystallizare . Criftallinare.

Ridurre per mezzo de/l'evaporazione, ode/
raffreddamento le parti di un fale , che erano
difciolte in un liquido , ad avvicinarfì per mo¬
do , onde formare de'folidi vifibili, e regolari.
Quindi Cryftdlliz.atio ( Criftalliz.z.iz,ione ) .

Decantare. Decantare.
Separare un liquore dalla materia, che v'è

depofitata al fondo, inclinando gentilmente iì
recipiente, che lo accoglie, e vergandolo per tal
modo in un altro recipiente a tal effetto fotto-
pofto. Quindi s'intende pure ia derivata parola
Decantano ( Decantazione ).

Decoctio , Decoctum , Apozema . Deco¬
zione , Decoito, Bollitura.

Un fluido, in cui s'è fatta bollire qualche fo-
Unza atta ad impartirgli o;r tal rr-fzzo qual¬

che
p.-r
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che qualità. Con quello nome fi fuol indicar»
anche V operazione fleiTa .

Decrepitare. Decrepitare.
Separarli con prontezza, e con flrepito le par¬

ti d'un corpo per fazione d'un forre , ed im-
prov-vilo ca/ore. Quindi la derivata parola De¬
crepitati/) ( Decrepitatone ) .

Defhlegmatio • Deflemmazione.
Operazione, in cui o per mezzo dell'evapora¬

zione , o per mezzo della diftillazione fi to¬
glie da un liquido l'acqua fovrabbondante , che
gli è unirà .

Depurare. Purificare. Ved. Clarificare.
Detonare . Detonare .

Ciò il dice d'un corpo combuftibile , che fti-
bitamenre infiammando/] produce una rumorofa
efploiìoae. Quindi Detonati? ( Detonazione ).

Detbr. ad CxhiuM) od «a Cartha, ad
Scatulani , ad Pyxidem , ec.

Queft'è una maniera, per cui nelle Ricette
alcune volte Ci preferive la qualità de! recipien¬
te, dentro cui fi deve portare dallo Speziale all'
ammalato l'ordinario rimedio, e lignifica fi dia
dentro od avvolto nella carta, dentro una ficaio-
la , dentro un v ifo ec.

Digerire . Digerire.
Efporre un corpo per un qualche tempo all'

azione d'un blando calore in un vafo conve¬
niente. Quindi Digeftio ( Digeftione ).

Dissolvere. Dificiogliere.
Separare le parti integranti d'un corpo per

mezzo dell' interpofizione delle parti integranti
d'un altro corpo o liquido , o ridotto allo (laro
di liquido, onde ne rifiliti un nuovo comporto.
Quindi la parola Diffiolutio ( Diffioluz,ione ).

Distillare. Diflillare.
Separare, e raccogliere per mezza d'un gra¬

do conveniente di calore le parti fluide, e ve¬
la-



DEL TRADUTTORE. 449
latlìi d'un corpo . Quindi DipUatio ( DifiilU-
z,ione ).

Dosis. Do/e.
La quantità del rimedio da prenderli in una

volta,
Dropax . Dropace.

Medicamento elterno, che fi attacca fortemen¬
te alla pe'ìe, e di cui la pece forma la baie.

EcLEGMA, LlNCTUS , LooCH . LOC .
Medicamento interno di una confidenza fimile

a quella d'uno fciroppo denfo, e che in bocca
fi va fciogliendo prima che t'inghiotta .

Edulcorare, Dulcorare. Edulcorare.
Quello termine fi prende in due fenli ; i." fi-

gnirica dilavare una loftanza pregna di fali, on¬
de Jjberarnela ; z.° Significa mefcolare in un
qualche liquore un po'di zucchero , o di fcirop¬
po , onde renderlo piìl grato al palato . Quindi
Edulcoratiti ( Edulcorazione ).

El/Eosaccharum . Elesfaccaro .
Olio eiferziaie mitto colto zucchero .

Electuarium . Elettuario, Lattovaro .
Medica memo interno d' una confidenza più

molle di quella del bolo, e di non determinata
forma , o volume.

EiMBKocaA , Stillicidium . Doccia .
QueiV è una fpecie di bagnatura parziale, do¬

ve ii fa (opra una qualche parte del corpo cader
da una certa altezza un liquore od a goccia a
goccia, od a forma di gronda.

Emplastrum . Impiajlro . .
Medicamento elterno di confiftenza folida, ma

che fi ammollifce , e fi liquefa per mezzo del
calore.

Emulìio . Emulfione.
Liquore bianco de! color del latte, prodotto

principalmente da mandorle, od altri iemi, e
Tom. II. Ff ma-
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materie oleofe pedate nell' acqua , od in un Ut
quore acquofo.

Enema . Ved. Cljfter.
Epispasticum . Eptfpajlieo.

Medicamento efterno, che G fuppone cagiona¬
re un maggior affluflb d'umori alla parte, fa
cui è applicato. Un tal genere di rimedj fì fuo-
le diviflVre in quattro fpecie, cioè i.° Dropaces #
di cv Ved. fopra a\ tuo proprio luogo •. i.° Sl-
tiapifmì ( Sinafifmi ) , cioè que' fra tali rimedj ,
di cui la baf<" è il fenape : 3.0 Kuéefacicntia
( Ruyefacienti ), quando tali rimed) fenza /a ba¬
ie del a pece, o del fenape producono alla par¬
te, fu cui fono appleati, della rode zza : 4.0 Ve¬
natoria ( Vefcicanti ) , quando vi eccitano delle
\e(ciche.

Epithema. Epitema.
Termine generale , che Ggnifica qualunque?

efterno rimedio non tenace , od attaccaticcio , il
quale s'applica fopra qualche parte del corpo .

Evaporare. Svaporare.
Obbligare o tutto , od una porzione di liqui¬

do ad abbandonare infenfibilmente un dato fog-
getto. Ciò fi ottiene per mezzo d'un qualche
grado di calore. Quindi Evaporatili { Evapora¬
zione ).

Exprimere. Efprimere.
Trarre una materia enfiente in una data fo-

flanza per mezzo deJla preffione . Quindi Ex-
pregio ( Efprejfiene ).

Ex riNCTio. Eftinùone.
Quefto termine fi tifa per fignificare quef pro¬

ceffo, per cui il mercurio vivo viene cosi mefeo-
lato ad altre pingui, o mucillagginofe foftanze
per mezzo della triturazione, onde cefi! di mo¬
strare alcuna fua fluida particella. Quindi la pa¬
rola Ixtinguere ( Ejìinguere ).

Extractbm. Fftratto .
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Qasfto nome fi dà generalmente si fughi de*

purati , alle infufioni, alle deco^joni de'le radi¬
ci y foglie, (cotze, frutta, ec. \ \ quali liquidi
fieno per mezzo dell' evaporazione ridoni alla
coriCdìenzi d'una palla . Si comprende bene» che
quefto termine è troppo generico. Il grado di
con/iCienza non è ben determinato: ecf il procef¬
fo, in cui adoperiamo i fughi efcreffi, è ben
ditfererue da quello, in cui tifiamo le infufioni,
o le decozioni ; ed oltracciò riguardo a queir i
ultimi eflratti fecondo il vario genere di liquore
adoperato s cioè od acquofo o fpiritofo, riavran¬
no tziandio eiiratti di genere molto differente .
Alcuni molto convenienti mente danno il nome
d' eflratti a quelle di dette foftanze che fi effrag-
gono per mezzo di qualche liquido , o coli' in-
iufìone s o colla decozione , e datino il nome di
toh a quelle che provengono da' fughi efpreflì
fpeffiti. E, molti eziandio diflinguono i così par¬
ticolarmente nominati eftrattt in acquofi, e fpi-
ritofij e chiamano eflratti acquofi quelli, che fi
ottengono per m»zzo dell' effrazione coli'acqua ,
e fpiritofi quei, che fi ortengono per mezzo dell'
etìrazione collo fpìrito di vino, o d'altro liquo¬
re fpiritofo. Io crederei, che una tale diflinzio-
ae dóveffe effer generalmente feguita.Ma oltrac¬
ciò fi dovrebbe meglio determinare il grado di
confìfìenza, che convenire dare ad una tal claf-
fe di rimedj , onde poter procedere colla conve¬
niente cfattezza nel prefcriverne la proporziona
nella compofizione de'magiffrali medicamenti.

Extrahere . E/trarre .
S'intende un proceffo, per cui mettendo in un

qualche liquido una folfanza fo/ida , di cui qual¬
che principio e folubile in quel Jiquido , queffo
pnncipi'o viene per tal modo levato, oi in al¬
tra termina estratto da datta foftsnza . Si dica
anche e/trarre il Isvar vii con un procefTo mec-

F f * ca*



che li applica caldo a
fono forma od umi-
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carneo dalia feerza, in cui Vi^ne racchiufa, ÌA
polpa d'un dato frutto.

Fecola . Fecola .
Parte parenchimatofa de' vegetabili, la quale

fi ottiene pefìando varie parti di vegetabili > fo¬
glie , radici, Cerni ec. nell'acqua, onde ridurle-
in una parta, da cui fpremendo il liquore, que-
(lo col ripofo depolit* una materia poAverofa , o
farinofa indnTolubi'e nell'acqua fredda, chs è
appunto la fecola in questione .

Filtrare . Feltrare.
Panare per uro Succio, o Feltro.

Filtrum. Staccio, Feltro.
Foti/s , Fomenti/m . Fomento.

Medicamento eiterno,
qualche parte del corpo
da , o fecca .

Fondere. Fondere.
Liquefare una foltanza folida per mezzo del

calore.
Gargarisma . Gargarismo .

Medicamento liquido per feisequarfi le fauci
Gorgogliando .

Gelatina . Gelatina .
Sollanza animale confidente, tremola, qualche

poco trafparence , folubiliffìma nell'acqua , ed
infolubile nello fpirito di vino , che fi ottiene
facendo bollire nell'acqua una certa copia di [o-
lido femplice animale , e facendo fvaporare , e
polcia raffreddando una tal decozione , onde
acquiffi la confidenza fopra indicata . Si dà im¬
propriamente il nome di gelatina anche a de'fu¬
ghi di alcune frutta milh ad una certa copia di
zucchero, e pofeia fatti bollire finché acquitrino
una confidenza limile all'accennata . L'ultima
fpeci'" di gelatina fi chiama anche Miva.

Haustus . Fcùcne.
Me-
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Medicamento liquido interno, che fi prende

tinto in una fola volta.
Hermetice claudere . Chiudere efattijfi-

mtmente .
IcNtts nudus. Fuoco nudo.

Con ciò moire vofte s'intende dinotare quel
ai^do ài calore, che viene applicato alle foftan-
ze, quando fono polle fenza alcun intermedio
dentro un vafo, fui quale il fuoco immediata¬
mente agifce .

Includere Nobulo, o Sacculo.
Chiudere od involgere dentro per l'ordinario

un pannolino in forma di Cappietto , o di Sac¬
chetto .

Infundere. Infondere.
Mettere qualche fbftanza in un liquido atto ad

cerarne alcuni de'principi, °d a freddo, o coli'
ajuto 4' un certo grado di calore, minore però
di quello, che a tal liquore è neceffario, perche
bolla . Un tal proeefTo li chiama lnfttfio { lhfu*
[ione ); col qual nome ftelTo fi fuole indicare
nella Farmacia anche il liquore da tal'operazio¬
ne rifullante , il quale però fi chiama col nome
particolare di T'indura ( Tintura ), fé (ì abbia a
tal effetto adoperato un fluido fpiritofo.

Injicere . Incettare.
Gettare dentro qualche cavità del corpo per

mezzo di un fifone un qualche liquore . Quella
operazione fi chiama Injectio ( lnjez.iotte ) , coi
qua! termine rnedefimo alcune volte fi Cuoi indi¬
care il liquore fteffo a tal uopo adoperato .

Julapium. Giulebbe.
Una miftura molto fluida , e diluta , che ha

una or maggiore, or minore trafparenza, e di
cui l'odore, il colore, ed il fapore fono grati.

Jus, Brodo.
Liquore in cui fi abbia fatta bollire la carne

di qualche animale .
Ff 3 Lim-
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Linctus . Ved. Ectcgma .
Linimentum. Linimento.

Medicamento efterno untuofo , e d'una confi¬
denza mezzana fra quella dell' o/fo , e dell'un¬
guento.

Looch . Ved. Eclegma.
Macerare. Macerare .

Mettere una fotìanza dentro un liquore , che
fi trova alla temperatura comune dell'atmosfe¬
ra, a fine di ammollirla, e fpefib errarne anche
alcuni principj . La macerazione pertanto diffé-
rifee dalla digeflione in ciò, che non vi s'im¬
piega altro calore, che il naturale, e comune.
Si chiama anche impropriamente macerare, il
lafciare qualche particolar Cotìanza divenir molle
da ie medefìma.

Malagma. Ved. Cataplafm*.
Manica HiprocaATis . Manica d'Isocra¬

te.
Specie di facco di forma conica per l'ordina¬

rio di panno grotto, e che fi adopera a titolo
di feltro.

Menstrijum . Meftruo .
Liquore atto a feiogliere una data fofianza in

elfo immerfa , od almeno a feioglierne alcuno
de'principi, e quindi fepararJo dal refto.

Miva. Ved. Gelatina.
Mixtura. Miftura.

Medicamento interno folto forma liquida,com¬
porto dal mefcuglio di più foftanze diverfe. Par¬
ticolarmente poi col nome di miftura fi chiama¬
no que' fra tal genere di rimedj , i quali fono
più deofi de'giulebbi , e che non fono tanto at¬
tivi, onde le loro dofi devano determinarfi per
goccie.

Morsulus , Tabella. Mot fello , Tavolet¬
ta,

Medicamento interno, fecco > d'una figura va¬
ria ,
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ria, formato di varia materia, e ridotto ad una
forma folida , e fragile per mezzo dello zucche¬
ro fciolto , o cotto .

Mvcilago. Mucillaggine.
Liquore dento, tenace, tra/parente, d'un fa-

por fatuo, e quafi affatto privo d'odore. Que¬
llo liquore per mezzo d'una continuata evapo¬
razione paffa allo flato folido , ed in tal cafo
non diff'rrifce da una gomma .

Mundare . Mondare.
Separare da una foftanza per un mezzo mec¬

canico le parti od inutili, o nocive, o non con¬
venienti al contemplato oggetto.

Pastillus. Ved. Trochifcus.,
Pedilvvivm . Pediluvio.

Bagno de'piedi.
Pk.enigma.

Sinapifmo mite.
Pillula, Catapotium . Pillola.

Medicamento interno, che ha la forma d'una
sfera, più confidente del bolo » e più picciola .

Potio . Pozione , Bevanda.
Pj< scjpiTAKE. Precipitare .

Si chiama così un procetTo, per cui gettando
una qualche foftanza dentro un liquore, che tie¬
ne in diiToluzione un qualche altro corpo o fem-
plice, o comporto , fé.ne fepara una materia ,
che va al fondo, e quefto proceffo fi chiama
prscipitatio ( precipitazione ) ; la materia , che
va al fondo li chiama pnzcipitatum ( precipita¬
to ) ; e la foffanza, che gettata dentro al pre¬
detto liquore ha dato occafione a taf precipita¬
zione , fi chiama precipitati* ( precipitante ). Il
precipitato poi può effer di vario genere, men¬
tre quefto può effere od il corpo tenuto in dif-
foluzione , od un principio di effo ; e quefto cor¬
po , o quefto fuo principio o pofTono effere foli,
od effere uniti od al precipitante, o ad un prin-

F f 4 ci-
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cipio del

A T P E
precipitante ,

N D 1 C E
o ad un principio del

meftruo , o ad un principio del medruo unita¬
mente-od a tutto, o ad un principio del preci¬
pitante .

Puls. Ved. Cataplafma.
Vvlvis . Ved. Species . v
Radere, . Rafchiare .

Si ìuol indicate in Farmacia il procedo mec¬
canico, per cui per mezzo d'uno linimento ta¬
gliente fi dividono in piccioli frammenti alcune
foftanze.

Rectificare . Rettificare.
Didillare di nuovo un liquore per renderlo

più puro .
Rob. Rob.

Sugo non fermentato , ottenuto coIJ'efpre/IIone
da qualche frutto, e che, dopo d'aver/o depu¬
rato, li addenta per mezzo de' calore alla con¬
fidenza non molto maggiore di quella del mele.

Rotula . Rotella..
Una fp^cie di morfello piano rotondo, ma

comporto d' una materia più tenue, o più folu-
bile unita allo zucchero .

Rubefacientia . Ved. Epifpaflicum.
Sapa .

Modo cotto a!'a confidenza di rob.
Scobs , Rasuha. Limatura, Rafchiatura.
Sedimenti™, Sedimen ■ Sedimento, Pefa-

tura.
Materia, che trovandoti prima fofpefa, o mt-

fta in un liquore, fé n'è pofcia feparata , ed an¬
dò ad occupare il fondo, od in virtù d'una
maggiore fpecifica gravità, od in virtù d'una
fpontanea decompofizione d'alcune fodanze in
quel liquore d'i'ciolte .

Semicuhum . Semicupio,
Bagno della metà inferiore del corpo.

Senapismi. Ved. EptffAJlicum.
Spe-
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Specie* . Sfectc.

Polvere comporta ài mediocre finezza . Quan¬
do la polvere di finezza mediocre è femplice , fi
chiama particoJarm*nfe Pulvis ( Podere ).

Sublimatici . Sts!ili>f}Jz.ione.
Vtoc~ff<~, ;n cui per mezzo del calore fi vola¬

tilizzano delle foftanze fecchs , Je quali perciò
follevandofi o vanno ad attaccarfi alia parte fu-
periore dell' apparato per tal effetto ufato, o fi
portano in quache corrsunicsn*e recipiente «
Quindi !a voce Sublimare ( Sublunare ).

Sueigere. MefcoUre , Incorporare.
Suffitus, Suffimemtum . Suffumigio.

Fumo proveniente dall' abbruciarnento d'una
foftanza fecca, ufato a titolo di rimedio.

Syrvpus . Sciroppo .
Medicamento liquido di mediocre ipeiTezza

fatto o con foluzioni acquofe, o con infufioni
nell' acqua, o nel vino, o co'fughi efpreffi, ne'
quali fluidi s'è fciolta un'abbondante copia di
succherò.

Tabella. Ved. Morfulus.
Tinctura . Ved. Infufio.
Tragka.

Polvere graffa, ovvero materia folida gretta¬
mente peftata.

Trochiscus , Pastillus . Trochifco , Patti¬
gli*.

Mafia della confidenza appretto a poco delle
pillole, che fi feioglie in bocca a guìfa degli
eclegmi.

U ng uentvm . Unguento.
Medicamento eterno untuofo, più molle del!'

empiailro, e del cerotto, e più denfo del lini¬
mento . Elfo fi rende più molle p«r mezzo del
calore.

Vaporatici . Vaporartene.
Applicazione de' vapori rifiatanti da' liqui¬

di
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di afToggettati ad un conveniente grado di ca¬lore.

Vesicatorium. Vefcicantt. Ved. Epifpaji'mcum .
Oltre a'predetti termini fé ne adoperano varj

altri, i quali parte no tralafciati per eflère pref-
foché obfoleti, parte furono definiti nel prece¬
dente Capitolo, e parte lo faranno nel feguko.

CAPITOLO III.

Spiegatone d'itlmne Cifre, e Segni , che fi ufano
nella compofizione delle Ricette.

Sap-Atteri . Significato
16. . . . Libra ( Libbra ) (*)?. . . . lincia ( Onci* )

3. . . Dracbm* { Dramma. )b. . . . Scrupulus ( Scropolo )
IP- . . . Recipe ( Prendi ) ( i.* )
al . . Ano, ( Ana ) ( z* )
N.» . . . Numero ( Numero )
SS. ■ . . Praparatus ( Preparato )
#. • . . Recipe ( prendi ) ( j.* )
3 . . . Ana. V. i*
D. . . . Detur ( fi dia )
F. • . . Fafciculus ( fafcicolo )
f. . . . Tèiat ( (t faccia )
M. • . . Manipulus ( Manipolo )
m. . . . Mane ( alla mattina )

ovvero Mifce { mefcola )
N. , . . Numerus ( Numero ) ( 4.* )
P. . . . Pugillus ( Tugtllo )
q. . . Quotidie ( ogni dì )s. . . . Signetur ( yj: /<£«* ) ( 5* )
v. . . . Vefpere ( alla fera )
B.A . . Balneum Arena ( BrffOT di Rena )
B. M. . 'Balneum Maria i Sagno Maria )

C.C.
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